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Riflettendo sulla tristezza di queste serate 

E l'Estate a Roma 
quest'anno non 

è mai cominciata 
di WALTER VELTRONI 

«Un baccanale, un saturna* 
le, non so quale forma di rivi* 
viscenza barbarica, di anti
chissima usanza della Roma 
peggiore». Eccola, la foto. 
grafia dell'estate romana. 
Dietro c'è la firma dell'auto
re, la data e il luogo: un con
sigliere comunale della De 
— ne risparmiamo per pudo
re le generalità — nel luglio 
del '79, in Campidoglio. 
Quando le delibere di Nicoli-
ni arrivavano in aula era co
me se a Girano avessero tira
to il naso. I democristiani, re
golarmente, annunciavano di 
aver spedito tutti gli incarta
menti alla Procura della Re-
fiubblica e lo facevano con 
'aria che si aveva, da ragaz

zi, quando al culmine di un 
litigio si minacciava di chia
mare il fratello più grande. 

A rileggerle oggi, in questa 
triste estate del 1986, le in
vettive della De assumono un 
sapore diverso. Ieri la stizza, 
oggi la beffa. Mi sembra di 
risentirli e rivederli, sca
gliarsi contro il Festival di 
Castelporziano: «Si dice che 
ci sono stati fatti addirittura 
sconci, episodi di nudismo... 
A parte la sporcizia materia
le, stiamo riducendo questa 
città in una vera sporcizia 
morale». I protagonisti della 
crociata di allora sono i re
sponsabili della Giunta di og-
§i. 1 democristiani costretti a 

ifendersi dai loro stessi ar
gomenti di ieri, i socialisti ti
midamente impegnati in una 
presa di distanze per ricorda
re che ci sono ancora. In ge
nerale un freddo ripetersi di 
iniziative slegate, criticabili 
in primo luogo per l'assenza 
di un progetto, una idea unifi
cante. Gli spettacoli dell'e
state se non collegati da una 
ipotesi di città possibile e da 
una strategia di iniziativa 
culturale appaiono solo modi 
per non sfigurare rispetto al 
passato, davvero solo circen-
ses. 

Il passato. Erano anni dif
ficili. Alla grande gioia di 
quella sera dì giugno di dieci 
anni fa era progressivamen
te subentrata una sofferta e 
angosciosa consapevolezza 
di viver anni di piombo. Ma 
la città cambiava, sotto l'im
pulso della giunta di sinistra, 
e recuperava livelli di vivibi

lità e condizioni materiali 
prima impensabili. L'estate 
romana era la punta dell'ice
berg di quel difficile lavoro 
di governo. Era il tempo che 
si apriva Villa Torlonia, si 
demolivano i borghetti, si 
inaugurava la metropolita
na, si bloccava lo scempio 
del verde. Era una idea della 
città che sicuramente non 
abbiamo, negli anni, svilup
pato, difeso, applicato come 
avremmo dovuto. Ma è pro
prio una idea generale che 
oggi manca. Le nostre serate 
sono il prodotto di questa 

J rande assenza e al Campi-
oglio ormai sembra non es

serci nessuno. 
La nostalgia non può fare 

Siustizia anche degli errori e 
ei limiti, oggi evidenti, della 

politica culturale di quegli 
anni. Eppure viene voglia di 
rivederle, nella memoria, 

?iuelle serate di qualche anno 
a. Sembrava di riconquista

re qualcosa di perduto: la cit
tà, 1 monumenti, la possibili
tà di vedere film, ascoltare 
musica, provare meraviglie 
ed emozioni per qualcosa che 
succedeva davanti ai nostri 
occhi. L'estate romana era 
una ricerca: come mettere in 
relazione linguaggi in crisi, 
come quello cinematografi
co, o assai complessi, come 
quello della poesia, con il 
nuovo pubblico di consuma
tori di una cultura di massa. 
Massenzio fu forse la testi
monianza più clamorosa e 
affascinante di questo tenta
tivo. Il progetto di Massenzio 
conteneva molte cose: una 
idea di uso della città e della 
sua storia, una selezione, as
sai colta, dei film e dei crite
ri della loro presentazione, 
una sfida all'incomunicabili
tà tra le opere «colte* o quel* 
le del passato e il grande pub
blico. un disegno organico di 
stimolo alla rivitahzzazione 
dei meccanismi di distribu
zione del cinema e della cul
tura. 

C'era tutto questo, in quel
le splendide serate di agosto. 
Il mio ricordo, e la mia testi* 
monianza di affetto, per le 
estati della giunta di sinistra 
vanno, in primo luogo, pro
prio a quelle lunghe proiezio
ni sulle sedie scomode, con 
un po' di umidità nelle ossa. 
Massenzio a Massenzio, ai 

Fori, al Circo Massimo, an
che all'Eur. Massenzio era 
una testimonianza d'amore 
per il cinema, per quell'in
venzione senza futuro capace 
di chiamare a raccolta mi
gliaia di persone. E poi la 
memoria rimanda molte co
se: il circo a via Giulia, la 
musica al Campidoglio, i 
poeti a piazza di Siena, il bal
lo a Villa Ada. Cose belle e 
meno belle. 

Il limite che appare oggi 
evidente è il non aver avuto 
la possibilità o il non essere 
stati capaci di lasciare — ol
tre la memoria, non effime
ra, di quegli esperimenti cul
turali — circuiti e strutture 
stabili di produzione e diffu
sione della cultura capaci di 
garantire con i diritti delle 
maggioranze del gusto anche 
quelli del le minoranze. 

Per questo la critica alla 
tristezza di questa estate non 
è solo in nome del passato. 
Ma di un possibile, nuovo 
progetto di sviluppo della 
produzione, circolazione e 
diffusione della cultura nella 
capitale. 

L'Unità mi chiede di «ri
cordare» quegli anni e la me
moria allora mi rimanda 
un'ultima immagine. Mi
gliaia di persone riunite in 
una notte estiva, per vedere 
un classico del cinema muto 
ricostruito per l'occasione, 
per ascoltare una solenne co
lonna sonora dal vivo. Per un 
po' piovve. Ma il pubblico re
stò immobile ed è dolce ri
cordare che tra la folla, 
stretto in un impermeabile 
sgualcito, c'era Luigi Petro-
selli. Era la sera del Napo* 
leon, il film di Abel Gance. 
Un trionfo del cinema, cele* 
brato all'ombra del Colosseo. 
Ma un successo anche per la 
città, come il film sottratta 
al rischio della decomposi
zione, in quella occasione 
centro dell attenzione euro
pea e mondiale, vera capita
le di cultura e di comunica* 
zione. 

Oggi, pochi anni dopo, Ro
ma rischia una nuova involu
zione che pesa e peserà sulla 
3ualità della vita di ciascuno 

i noi. Parlano anche di que
sto, in queste serate delì'ot* 
tantasei. Questa estate, che 
già assomiglia a un inverno. 

Che siano 'Il Tempo* e *ll 
Popolo; con naturale sinto-
nia, a fare del sindaco Signo-
rello II •paladino* di Roma e 
del Campidoglio, poco male. 
Ci siamo ormai abituati. Ma 
che alla 'cerimonia di Inve-
sutura* si accordino anche 
la 'Repubblica* e 11 -Corriere 
della Sera*, questo sì che sor
prende. 

La vicenda è semplicissi
ma. Il sindaco, dopo l'ultimo 
pesante attacco 
dell'*Osservatore Romano* 
(argomento: gli spettacoli 
dell'estate, a cominciare dal 
famigerato spogliarello di 
Dodo d'Hambourg) rilascia 
una chilometrica intervista 
al giornale vaticano nella 
quale scarica II suo assessore 
alla cultura, il repubblicano 
Catto, china II capo e accetta 
le pesanti censure che ven-
?ono dall'altra sponda del 

'evere. Signorello (lo abbia
mo riportato Ieri ma è utile 
ripeterlo) parla di un episo
dio che al di là delle 'Inten
zioni della giunta e della 
commissione competente» 
finisce per 'esplodere come 
residuo di meccanismi del 
passato. Indulgente ad un 
clima di malintesa goliar
dia». Conclude dicendo che 
'sul rifiuto del pessimo gusto 
slamo tutti d'accordo*. Dieci 
righe di giornale e la faccen-

Così vi 
narro le 
gesta del 
paladino 

Signorello 
da è sistemata. 

Ecco come hanno 'Inter
pretato* quelle parole 11 gior
nale di Ostelllno e quello di 
Scalfari. Il Corriere: *Il sin
daco al contrattacco*, dice II 
titolo di apertura della cro
naca. E nell'articolo: 'Signo
rello difende prontamente 
l'operato suo e della giunta: 
La 'Repubblica» riferendosi 
ad una nota di cattivo gusto 
diffusa l'altro giorno da An-
dreotll titola: 'AndreolU di
fende Signorello*. E poi ti 
pezzo, molto paludato, attac
ca: 'Andreottl e Signorello 
prendono le distanze 
dall'Osservatore Roman"o* 
Su Signorello abbiamo det
to: Inequivocabile la dichia

razione di Andreottl:'Mina
re diffìcile — ha detto l'altro 
giorno il preslden te Incarica
to — che l'Osservatore Ro
mano potesse tacere: 

Dispiace, e lo vogliamo di
re, che anche Paese Sera non 
capisca 11 senso delle dichia
razioni di Signorello e parli 
di una pace fatta tra sindaco 
e Vaticano solo perché l'Os
servatore gli ha offerto la 
preziosa chance di un'inter
vista. E displace anche (e 
sorprende molto) che II 'Ma
nifesto* arrivi addirittura a 
sostenere che V'Unita* nel 
corsivo di venerdì (dove si di
ceva che II Vaticano ormai 
aveva varcato li segno e che 
era Inaccettabile una slmile 

5\uotldlana Interferenza sul-
a vita della città) *sl schiera 

con Signorello*. E proprio 
vero, la fantasia non ha limi
ti. 

Anche In questo caso — è 
quello che ci preme sottoli
neare — gran parte della 
stampa (son davvero poche 
le eccezioni) ha perduto l'oc
casione per capire cosa sta 
succedendo in Campidoglio. 
E non ha colto la preoccu
pante e grave scelta compiu
ta dal sindaco di Roma: quel
la di accettare la lavata di 
capo del Vaticano e di met
tersi sotto la sua rassicuran
te tutela. 

P- «P* 

Il gruppo comunista insiste e chiede le dimissioni del sindaco 

Nessun progetto e bilancio in rosso: 
«Questa giunta se ne deve andare» 
•Questa giunta se ne deve andare: Il suo 

bilancio è fallimentare e non ha realizzato 
niente di nuovo al di fuori del provvedimenti 
già elaborati dall'amministrazione di slnl* 
stra*. E 11 giudizio che 11 consigliere comuna
le Walter Toccl, intervenuto Ieri sull'onda 
delle polemiche suscitate dalle vicende delle 
•Vacanze In città», riserva al pentapartito 
guidato da Signorello. Dopo aver definito 
•penosa» l'autodifesa del sindaco che attri
buisce la colpa di uno spettacolo così depri
mente come audio della spogliarellista Dodo 
d'Ambourg all'assessore Gatto, Toccl ricor
da che I comunisti sono stati 1 primi a critica
re Il basso livello dell'iniziativa II cui unico 
merito è di «aver riacceso una struggente no
stalgia per la ben diversa estate nlcollnlana». 

•Slamo però anche I primi — prosegue 11 

consigliere comunale — a denunciare 11 peri
colo che I persistenti attacchi delf'Os* 
servatore Romano" vogliano costituire una 
pesante Ingerenza nell'attività del Comune. 
Già In questi giorni si sono verificati due gra
vissimi atti censori l'eliminazione del film 
gay e della rappresentazione di Luigi Magni 
"La santa sulla scopa". E chiaro a questo 
punto che la vera verifica non è tra la De e 11 
Psl ma tra la De e I settori più chiusi dell'In
tegralismo cattolico. Sarebbe ora che 1 socia
listi e l partiti laici si svegliassero dalla son
nolenta acquiescenza e si Impegnassero con 
noi In una seria battaglia per la laicità e l'In
dipendenza delle Istituzioni. E più che mal 
necessaria una nuova direzione politica della 
città che abbia al centro un programma di 
rinnovamento*. 
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Tutto esaurito nelle agenzie: a migliaia si accingono a partire 

o verso Barcellona 
Le ivacanze In città» del

l'assessore Gatto non entu
siasmano e i giovani metro
politani si affrettano a parti* 
re. Chi non ha già lasciato la 
città affolla le agenzie turi
stiche e le stazioni, oppure 
stipa valigie, tende e pinne 
nel bagagliaio di qualche 
vecchia auto. I più fortunati, 
la carta d'imbarco In mano, 
attendono scalpitanti la 
chiamata del proprio volo e 
sperano in un posto Vicino al 
finestrino. Ma dove vanno? 
Se ce la fanno con l soldi, al
l'estero. Anche quest'anno le 
mete preferite sono la Grecia 
e la Spagna, per chi ha deciso 
solo adesso di partire è diffi
cilissimo trovare posti sulle 
navi e sugli aerei per queste 
destinazioni, le agenzie regi
strano il tutto esaurito. «So
no posti dove la lira ha un 
cambio favorevole — dicono 
al Centro Turistico studen
tesco — la Grecia poi attrae 
per 11 mare pulito e per la 
possibilità di fare una va
canza molto Ubera, soprat
tutto nelle isole. La Spagna, 
specialmente Barcellona e 
l'isola di Ibiza, è molto ri* 
chiesta dai giovani anche 
perché offre discoteche, luo
ghi di ritrovo e di diverti
mento a prezzi accessibili». 

Le vacanze di studio non 
conoscono declino, i corsi di 
Inglese organizzati dalle 
agenzie sono tutti pieni. 
Semmai c'è da registrare 
una diminuzione delle ri
chieste per Londra a favore 
di Malta. L'inglese che si par
la a La Valletta non è puris
simo, ma in compenso 11 sole 
non manca: si torna a Roma 
con un accento un po' strano 
ma con una abbronzatura 
perfetta. 

E gli Stati Uniti? Un viag
gio oltreoceano è sempre nel 
sogni dei giovani — dicono 
all'agenzia turistica giovani
le — ma anche con 11 dollaro 
sotto le 1.500 lire le prenota
zioni non sono aumentate 
moltissimo. Si tratta ancora 
di una vacanza molto costo
sa. Stesso discorso per 1 paesi 
del Nord Europa. L'assurdo 
delle tariffe aeree di que-

Ma molti giovani si accontentano 
del «tutto organizzato» a Rimini 

La Spagna e la Grecia restano le mete preferite di chi va all'estero - Ma qualcuno vola anche 
verso la Giamaica - Le discoteche della riviera romagnola sempre in voga tra i giovanissimi 

sfanno è che un biglietto per 
Stoccolma costa quanto un 
biglietto per New York. 

La difficile situazione del 
Nord Africa non sembra fre
nare 1 viaggi in Tunisia e 
Marocco, In crescita costan
te le vacanze In Turchia. 
Naufragano Invece le richie
ste per l'India e 11 Nepal, 1 
giovani che hanno prenotato 
partenze per quelle destina
zioni sono davvero pochissi

mi. Non molte le richieste 
per 1 paesi dell'Est, ma non 
meno del solito; la paura del
la nube radioattiva non fer
ma I turisti e le compagnie 
aeree non hanno avuto 
neanche bisogno di offrire 
degli Incentivi abbassando l 
prezzi. 

C'è anche una fascia di 
giovani tra 1 venticinque e l 
trénta anni che prenota 1 
grandi viaggi: Cuba, Indone-

Nubifragio sul Lazio: 
un morto sulla A24, 
allagamenti in città 

Un morto e quattro feriti gravi, strade, scantinati e negozi 
allagati, automobili impantanate nell'acqua. È11 bilancio del 
nubifragio (il secondo in pochi giorni) che si è abbattuto ieri 
pomeriggio sulla capitale e sul Lazio. 

È stato proprio il violento temporale la causa principale 
del pauroso tamponamento sull'autostrada Roma-L'Aquila 
(al chilometro 38) In cui ha perso la vita Marcello Collini, un 
romano di 45 anni, e sono rimaste ferite altre quattro perso
ne, ricoverate In condizioni gravissime all'ospedale di Tivoli. 
Erano passate da poco le 16 quando per una sbandata sotto la 
pioggia battente si sono scontrate una Fiat 127 e una Fiat 
Uno. Qualche istante dopo sulle due automobili, in cui viag
giavano le quattro persone gravemente ferite, sono finite una 
Golf e una Ritmo, guidata da Marcello Collinl, ucciso sull'I
stante dal terribile urto. 

In città i vigili del fuoco hanno lavorato per ore per tirare 
fuori da un metro d'acqua numerose automobili sommerse 
dalla pioggia sulla via Nomentana, all'altezza del ristorante 
•La Torre». In via della Bufalotta e In altri punti del quartiere 
Talenti negozi, scantinati e appartamenti al piano terra sono 
stati invasi dall'acqua. Dappertutto 11 nubifragio ha provoca
to danni gravissimi. Al Tuscolano, all'Alessandrino e al Pre-
nestino le fogne non hanno retto e 11 temporale ha trasforma
to le strade In piccoli laghi. Traffico lentissimo in tutta la 
zona. 

sia, Tailandia, Singapore, 
Malaysia. «Non sono giovani 
particolarmente ricchi — di
cono all'agenzia Coopacaba-
na — sono giovani che han
no avuto la fortuna di trova
re un buon lavoro e che Inve
stono in un viaggio I primi 
soldi». Che tipo di servizio 
chiedono 1 giovani alle agen
zie turistiche? «Soprattutto 11 
viaggio — rispondono alla 
Coopacabana —. Quasi nes
suno si interessa al tour or
ganizzati, anche se ultima
mente si va meno alla ventu
ra. c'è una maggiore richie
sta di Indicazioni per 11 sog
giorno, di punti di riferimen
to. CI sono anche molte ri
chieste per avere passaggi In 
automobile. Noi raccoglia
mo le prenotazioni di chi 
vuole viaggiare dividendo la 
spesa, ma è un servizio che 
ha difficoltà a funzionare be
ne perché è ancora poco pub
blicizzato, ci sono troppo po
chi proprietari di automobili 
che danno la loro disponibi
lità». 

Ci sono richieste fuori dal 
comune? «Qualche volta — 
dice una ragazza dell'agen
zia del Cts di via Appla —. 
Qualche giorno fa è capitato 
uno che mi ha detto: - Senti 
io amo Bob (Marley) un casi
no, che ce l'hai un volo su-
perscontatisslmo per la Gia
maica? -. Poi slamo stati let
teralmente Invasi dalle ri
chieste di prenotazione per 
Lampedusa, che noi non 
trattiamo. I ventilati sconti 
del cinquanta per cento han
no attirato moltissimi giova
ni». 

Quali sono le mete più am
bite in Italia? «I giovani che 
vogliono fare una vacanza in 
Italia raramente passano 
per le agenzie — dicono al 
Cts —. C'è però una grande 
richiesta di un pubblico di 
giovanissimi, sedici e dicias
sette anni, per la riviera 
adriatica, per un «tutto orga
nizzato» a Rlmlni e Riccione. 
Invece, contrariamente alle 
aspettative, c'è molto poca 
richiesta per le vacanze verdi 
e le gite ecologiche. Non in
teressano quasi a nessuno 

Roberto Grossi 

File chilometriche di automobili per tutta la mattinata, salta il week-end di migliaia di romani 

«No alla discarica»: paralizzata l'Aureiia 
Gli abitanti della borgata Massimina hanno invaso dalle 9 alle 13 le corsie - L'enorme distesa di rifiuti di Malagroita ha reso 
l'aria irrespirabile - Traffico lentissimo anche sul Raccordo anulare - Quindici giorni fa manifestò anche Sandra Milo 

una grande distesa che 
raccoglie 4.000 tonnellate 
di rifiuti al giorno, nem
meno coperti con uno stra
to di terra. •Tutta la zona è 
immersa in una puzza in
sopportabile — dicono gli 
abitanti — per non parlare 
dell'invasione di insetti e 
topi». 

Ieri dopo giorni di incon
tri a vuoto in circoscrizio
ne e Comune i cittadini so
no tornati alla carica con 
un blocco stradale di pro
testa che ha paralizzato 
una parte della Capitale e 
rovinato il week-end di mi
gliaia di romani. 

Centinaia di persone, tra 
cui molti bambini, hanno 

invaso verso le nove le due 
corsie dell'Aurelia. In po
chi minuti si sono formate 
le prime code, lunghe ini
zialmente centinaia di me
tri poi chilometri. La poli
zia stradale per evitare 
conseguenze ancora più 
disastrose ha deviato il 
traffico per Fregene verso 
Fiumicino e per la Bufa
lotta in direzione di Civita
vecchia. Mentre i mezzi dei 
vigili urbani e della celere 
faticavano per raggiunge
re la zona della manifesta
zione, le pattuglie in moto 
della stradale, guidate da 
un elicottero, hanno segui
to il traffico sul Gra. Il 
blocco dell'uscita sull'Au-

relia, ha infatti provocato 
rallentamenti pesantissi
mi. A complicare la situa
zione è arrivato anche un 
incidente automobilistico 
sulla statale per il mare, 
con numerosi tampona
menti. 

Solo poco prima dell'una 
i mezzi della celere hanno 
raggiunto il chilometro 13 
e liberato, senza interventi 
di forza, una delle corsie. 
Via via le automobili han
no ripreso il viaggio. Verso 
le prime ore del pomerig
gio il maxiingorgo si è 
sciolto. 

I.fo. 

Per chilometri e chilo
metri (in alcuni momenti 
anche sette) l'Aureiia si è 
trasformata in un mare di 
macchine immobili. Un 
muro di persone e automo
bili e cassonetti della spaz
zatura ha bloccato per tut
ta la mattinata la statale 
per il mare al chilometro 
13. Centinaia di abitanti 
della borgata Massimina 
hanno protestato così con
tro la discarica di Mala-
grotta, un enorme ammas
so di rifiuti che rende Irre
spirabile l'aria del quartie
re. Una dietro l'altra mi
gliaia di vetture, cariche di 
romani e bagagli diretti 
verso li mare, sono rimaste 
ferme per ore sotto 11 sole. 
Anche sul Raccordo Anu
lare la circolazione è anda
ta avanti a passo d'uomo 
per 11 blocco dell'uscita 
sull'Aurella. Solo verso ru
na, dopo un intervento del
la polizia che ha convinto i 
manifestanti a liberare Al
meno una corsia, Il traffico 
è ripreso lentamente. 

Già quindici giorni fa gli 
abitanti di Massimina ave
vano organizzato un cor
teo lungo la statale, con 
cartelli e sacchi pieni d'im
mondizia. Vestita con sac
chetto nero, Sandra Milo, 
la popolare attrice che vive 
In una villa della zona, 
aveva guidato I manife
stanti contro la discarica: 
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Due immagini dal blocco stradala sull'Aurtlia 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 

IXTERCOMIISAI.F. ALTO LAZIO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 
• Consorzio con 10 Cooperative aderenti 
• 520 alloggi realizzati 
• Oltre 400 alloggi in corso di realizzazione 

Civitavecchia • Allumiere • Anguillara - Ladispofi - Manziana • Cerveteri • Tolfa 
• S. Marinella 

— INVESTI CON NOI — 
• UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI 

— INVESTI SUBITO — 
• UN FAVOLOSO VIAGGIO PREMIO VERRÀ OFFERTO Al TITOLARI DEL LI

BRETTO 

Per prenotare il tuo alloggio e per ulteriori informazioni: 

CIVITAVECCHIA Vìa Adige 3-a - Tel. 0766/26752-26055 
ANGUILLARA Loc. Biaderò - Tel. 06/9018806 
LAOISPOU Loc. Campo Vaccino • Tel. 06/9912781 
TOLFA ALLUMIERE - Tel. 0766/92556 


